
Confindustria Torino e ordine
ingegneri,  protocollo
d’intesa  per  gestione
cantieri
L’Associazione  Imprese  di  Impianti  Tecnologici  dell’Unione
Industriale di Torino (AIT) e l’Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Torino hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa
con l’obiettivo di collaborare sul tema della sicurezza nei
cantieri, alla luce dell’emergenza Covid19.

Tale accordo avrà il compito di semplificare il dialogo tra
imprese  e  professionisti,  con  particolare  riferimento  ai
rapporti tra i soggetti coinvolti nella gestione dei cantieri
in opera.

Il settore delle costruzioni edili e impiantistiche, infatti,
è uno di quelli maggiormente toccati dalla complessità delle
norme di sicurezza, nella fase di riapertura dopo il lockdown.
Il Presidente di AIT, Carlo Antonio Gandini, sottolinea le
difficoltà affrontate dalle imprese per far fronte ai maggiori
costi derivanti dall’applicazione dei protocolli di sicurezza
in cantiere: “Dalle stime effettuate presso i cantieri delle
nostre associate, sono scaturiti numeri molto significativi,
che abbiamo condiviso con l’amministrazione regionale e che
sono  stati  utili  a  fornire  una  base  oggettiva  a  quanto
previsto nella deliberazione cosiddetta Riapri Cantieri“.

“I costi aggiuntivi” – prosegue Gandini – “nell’ordine del
12%,  riguardano  la  revisione  delle  misure  del  piano  di
sicurezza del cantiere, l’incremento delle spese generali per
l’appaltatore  e  l’incremento  dell’importo  contrattuale,  a
ristoro  della  perdita  di  produttività  correlata
all’applicazione  di  misure  anti  Covid”.  Conclude:
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“Problematiche come questo aggravio di spese, unitamente alla
necessità di bilanciare standard di sicurezza, qualitativi e
sostenibilità economica, ci hanno portati a istituire questo
nuovo  strumento  di  dialogo  con  l’Ordine  degli  Ingegneri,
nostri abituali interlocutori. Confidiamo che possa aiutarci a
fornire risposte adeguate nell’immediato, mantenendo un canale
privilegiato di collaborazione in futuro”.

Oltre all’adozione di linee guida comuni per la gestione delle
problematiche condivise, il Protocollo prevede l’istituzione
di un Tavolo di Lavoro permanente – composto da consulenti e
funzionari  dell’Unione  Industriale  e  da  referenti  indicati
dall’Ordine – che avrà il compito di rispondere a esigenze e
difficoltà operative riscontrate sui cantieri, sia nella fase
di allestimento che nell’esecuzione delle opere, al fine di
individuare  possibili  soluzioni  attraverso  momenti  di
formazione e informazione rivolti a imprese, professionisti e
stakeholder.

Questa  prima  diretta  collaborazione  tra  l’Ordine  e
l’Associazione  di  Imprese  di  Impianti  Tecnologici  potrà,
inoltre, contribuire alla definizione di soluzioni a nuove e
non  banali  problematiche  relative  alla  gestione  di  alcuni
impianti: la questione della climatizzazione di ambienti, ad
esempio, per cui le esigenze di tutela della salute imporranno
di rinunciare a parte del ricircolo di aria. In molti casi è
poi  particolarmente  complesso  il  bilanciamento  tra  la
necessità  di  non  penalizzare  i  consumi  e  la  garanzia  di
mantenere standard elevati di sicurezza, con attenzione ai
costi correlati.

 

“L’accordo  stipulato  tra  l’Ordine  e  l’Associazione  è
l’espressione di una volontà condivisa volta alla promozione
della cultura della sicurezza a 360 gradi”, afferma Alessio
Toneguzzo, Presidente degli Ingegneri torinesi.



“Con  questa  firma  ci  assumiamo  l’impegno  di  mettere  a
disposizione competenze, esperienza e capitale relazionale per
un  ambizioso  obiettivo  comune:  condividere  soluzioni  per
gestire situazioni complesse come, ad esempio, le misure anti-
contagio COVID-19 nei cantieri e in altri luoghi di lavoro”,
precisa il Presidente.

 


